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VALUTAZIONE PREVENTIVA DI COMPATIBILITA’ AMBIENTALE

Campo di applicazione o tipologia di impresa o di attività sottoposte al procedimento

Le imprese che intendono realizzare nuovi insediamenti produttivi oppure la modifica sostanziale di impianto che comporti variazioni quantitative e/o qualitative di emissioni inquinanti.

Con l’istituzione dell’Agenzia Nazionale per la Protezione dell’Ambiente e la successiva attivazione presso le singole Regioni delle Agenzie Regionali per la Protezione dell’Ambiente, i compiti di tutela sanitaria-ambientale, che facevano capo fino a quel momento alle ASL, sono stati assegnati alle singole Agenzie Regionali. Per quanto attiene, quindi, all’esercizio delle attività di verifica, controllo, ecc. in materia sanitaria ambientale, le competenze delineate dalla legislazione nazionale (L. 833/78) e regionale (LR 56/77), sono state trasferite all’ARPA (L. 61/1994), alla quale sono state demandate, per la parte che qui interessa, parte delle attribuzioni già ricomprese  nell’art. 48 della L.R. 56/77. La valutazione così definita, rilasciato dal settore ARPA territorialmente competente, è stata definita VALUTAZIONE PREVENTIVA DI compatibilità AMBIENTALE.

La richiesta di parere preventivo ai sensi dell’art. 48 della L.R. 56/77(1) va sempre presentata nei casi in cui l’attività svolta sia compresa nell’elenco delle industrie insalubri ex D.M. 05/09/94, per le finalità di cui all’art. 20 L. 833/78(2). Tale parere preventivo di verifica sulla compatibilità dell’insediamento si articola in un profilo igienico-sanitario di competenza delle Aziende A.S.L. e un aspetto inerente alla tutela ambientale, delegato alle Agenzie A.R.P.A., ai sensi della Legge n. 61/94(3).

Non necessita la presentazione della domanda di verifica preventiva di compatibilità ambientale per i progetti le cui modifiche edilizie non comportano significative alterazioni dell’impatto ambientale: in particolare se l’intervento oggetto della domanda non comporta variazioni quali- quantitative delle acque reflue, dei rifiuti prodotti o stoccati, l’attivazione di nuovi punti d’emissione in atmosfera o mutamenti del clima acustico dell’area dove la ditta è insediata, per cui sia già stata presentata una precedente richiesta di valutazione di compatibilità ambientale, non occorre compilare alcuna istanza.

Al contrario, qualora l’attività che s’intende svolgere sia compresa nell’elenco delle industrie insalubri (ai sensi del DM 5/9/94) e non sia mai stata presentata richiesta di valutazione della compatibilità ambientale, oppure se l’intervento che si intende realizzare comporta variazioni anche poco significative dell’impatto ambientale, dovranno essere compilate la domanda e le sezioni relative alle matrici ambientali interessate dalle modifiche o nuove realizzazioni.

NOTE:

(1) Art. 48 L.R. 56/77 – comma 4:

“Le domande di concessione relative ad insediamenti industriali e di attività produttive comprese negli elenchi formati a norma dell’art. 216 del T.U. delle leggi sanitarie R.D. 27/07/34, n. 1265, nonché quelle previste dagli artt. 54 e 55 della L.R. 56/77, debbono essere preventivamente sottoposte dall’interessato all’Unità Sanitaria Locale competente per territorio, perché provveda alla verifica di compatibilità di cui alla lettera f) dell’art. 20 della L. 23 dicembre 1978, n. 833, entro un termine di sessanta giorni dalla presentazione…OMISSIS…Il parere dell’U.S.L. è altresì obbligatorio nei casi di trasformazione dell’attività industriale o produttiva esistente in una di quelle comprese negli elenchi formati a norma dell’art. 216 del T.U.LL.SS. approvato con R.D. 1265/34.

(2) Art. 20 L. 833/78: Le attività di prevenzione comprendono: …OMISSIS… f) la verifica, secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti, della compatibilità dei piani urbanistici e dei progetti di insediamenti industriali e di attività produttive in genere con le esigenze di tutela dell’ambiente sotto il profilo igienico-sanitario e di difesa della salute della popolazione e dei lavoratori interessati…OMISSIS…

(3) Legge 21/01/94, n. 61: Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 04/12/93, n. 496, recante disposizioni urgenti sulla riorganizzazione dei controlli ambientali e istituzione dell’Agenzia Nazionale per la protezione dell’ambiente (vedi anche L.R. 13/04/95, n. 60 – Istituzione dell’Agenzia Regionale per la protezione ambientale del Piemonte).
Ente/Enti titolari
• ARPA (Agenzia Regionale Protezione Ambientale)

Si sottolinea che, con l’entrata in vigore delle linee guida regionali, pubblicate sul Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - 2° Supplemento al n. 5 del 5 febbraio 2004 (pagg. da 4 a 7), la parte della modulistica relativa alla valutazione dell’impatto acustico deve essere corredata dalla documentazione così come definita dalla Regione Piemonte, in sostituzione di quanto precedentemente indicato sui vecchi modelli.

Adempimenti

1. La domanda (Allegato 1) per richiedere la verifica preventiva di compatibilità ambientale (con esclusione delle attività ricadenti negli allegati alla L.R. 14/12/1998, n. 40 – V.I.A. – Valutazione di Impatto Ambientale) comprende una parte generale (A) ed una parte specifica divisa in schede (B):
(A) La parte generale, che comprende il frontespizio (contenente i dati della ditta richiedente, la tipologia di intervento per cui si propone istanza, l’elenco delle sezioni compilate e degli allegati presentati, la sottoscrizione di responsabilità sulle informazioni fornite), la pagina relativa alle notizie di carattere generale, la sezione 1 con la descrizione del ciclo produttivo, la sezione 2 con le informazioni sull’approvvigionamento idrico e la scheda relativa alla sezione 6 (riguardante le emergenze ambientali e le annotazioni per eventuali particolarità da esporre in sede di presentazione della domanda) va sempre compilata dal richiedente. In caso di modificazione di attività già esistente ed autorizzata, indicare nella parte generale e nelle successive sezioni le notizie relative alla nuova attività che si intende realizzare, specificando nella relazione descrittiva del ciclo produttivo sia la precedente che la nuova produzione che si intende sostituire o affiancare all’esistente, con le relative modificazioni sull’impatto ambientale (acqua, rifiuti, emissioni, rumori, ecc.).

(B) La parte specifica è stata divisa in schede, ognuna contenente una o più sezioni da compilarsi in ragione degli aspetti ambientali che andranno ad essere modificati dall’intervento che si intende attuare. Non occorre compilare una o più sezioni attinenti a matrici ambientali non soggette ad alterazioni provocate dall’intervento edilizio progettato. Ogni sezione è stata predisposta affinché ogni profilo ambientale di interesse dell’ARPA. possa essere individuato e descritto nelle apposite sezioni. 

Gli allegati tecnici alla domanda, ove richiesti o allegati, vanno sempre indicati crocettando l’apposito spazio nel formulario predisposto nelle apposite sezioni; ulteriori allegati di interesse ambientale potranno essere inseriti, su iniziativa del richiedente: in tal caso questi documenti andranno elencati nella sezione relativa alla matrice ambientale relativa, nello spazio dedicato alle “ANNOTAZIONI EVENTUALI”.

2. Richiesta parere. L’ARPA, dopo aver verificato la completezza della domanda e della documentazione allegata, verifica il rispetto delle condizioni prescritte dalla normativa vigente in materia di sicurezza ambientale.

3. Documentazione incompleta. Nel caso in cui il richiedente abbia presentato documentazione incompleta o insufficiente ai fini della valutazione tecnica, l’ARPA sospende i termini, invitando il richiedente a completare la documentazione o, se necessario ad apportare modifiche al progetto.

4. Rilascio valutazione. L’ARPA, ove il progetto sia conforme al dettato normativo di riferimento, rilascia la propria valutazione direttamente al richiedente. Tale documento dovrà essere allegato alla richiesta di permesso di costruire o alla DIA (o ivi citato) ove si proponga successivamente l’esecuzione di un intervento edilizio. Similmente, dovrà essere allegato o citato nella richiesta di autorizzazione allo svolgimento dell’attività per la quale è stato richiesto.

Nella valutazione sono solitamente contenute prescrizioni inerenti le modalità di esecuzione dell’intervento e/o l’esercizio dell’attività, che dovranno essere scrupolosamente adottate ed eseguite dal richiedente.

Le attività potranno essere iniziate solo dopo aver conseguito la summenzionata valutzione e, comunque, esclusivamente dopo aver ottenute tutte le eventuali altre autorizzazioni amministrative prescritte dalla legge.

Modalità e tempi

Il rilascio della valutazione è subordinato alla presentazione della documentazione in forma completa ed esaustiva.

La legge prevede il rilascio del parere entro 60 giorni dalla data di presentazione della richiesta. 
Oneri

Nessuno
Validità

Permanente salvo modifica dell’impianto

Scadenza

Nessuna

Rinnovi

Nessuno

MODELLO PER SPORTELLO UNICO DPR 447/98
Spett.le ARPA

Dipartimento di Alessandria

SETTORE ELABORAZIONE DATI AMBIENTALI

SPALTO MARENGO,37
15100 ALESSANDRIA


Il sottoscritto ……………...…………… nato a ……………………………… il ……………………..

Residente a ………………………………… in Via  ……………………………………in qualità di …………………………………. della ditta………………………………………………………………. con sede legale in…………………………….……………..……via………………...………..……………

Tel……………………………..…Codice ISTAT attività…………………………… 

PRESENTA DOMANDA  


A tale fine allega alla presente : 

	· Elaborati grafici 

· Schede sezione 1 – descrizione ciclo produttivo.

· Scheda sezione 2 - approvvigionamento idrico e smaltimento acque reflue.

· Scheda sezione 3 - rifiuti prodotti.

· Scheda sezione 4 - emissioni in atmosfera.
	· Scheda sezione 5 – rumore e vibrazioni.

· Scheda sezione 6 - emergenze ambientali.

· Relazione tecnica descrittiva del ciclo produttivo.

· Schede di sicurezza.

· Altro (specificare) ………..……………………


DICHIARAZIONE IMPEGNATIVA RESA NELLA FORMA DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO

Il sottoscritto …………………………………………………… nato a …………………………….... il ……………………. residente a …...…………………………………, via …………………………………………… n°………., in qualità di ………………………. della ditta …………………………………………………………… , avendo presentato domanda per la verifica preventiva di compatibilità ambientale, consapevole della responsabilità che assume e delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 26 L. 15/68, ed informato che, ai sensi dell’art. 10 L. 675/96, i dati personali forniti con la presente domanda e con i modelli allegati saranno utilizzati ai fini della definizione dell’istruttoria della presente istanza ed utilizzati a fini statistici e di monitoraggio ambientale,    DICHIARA
 che tutti i dati e le informazioni contenute nella presente domanda e nella documentazione allegata alla stessa sono rigorosamente conformi alla realtà.

                     Data







                  Firma del dichiarante 

          …………………….






…………………………………………………

Coordinate Geografiche della zona di insediamento (UTM o GAUSS-BOAGA):

………………………………………………                …………………………………………….

Attività svolta ………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………..
Zona d’insediamento secondo il P.R.G.C. ……………………………………………………………………….

(allegare legenda del P.R.G.C.)
N° addetti  TOTALI…………. ….  Di  produzione………………..   Orari di lavoro ……………………

Distanza dal confine della zona residenziale m. ………………………………………………………………..
presenza di pozzi uso potabile nel raggio di 200 m

si 
no 

Eventuali imprese confinanti già esistenti: 

1. ……………………………………………………………………………………………………………………

2. ……………………………………………………………………………………………………………………

3. ……………………………………………………………………………………………………………………

	SEZ 1 -            DESCRIZIONE  DEL  CICLO  PRODUTTIVO :


	

	

	

	

	

	

	RIPORTARE ANCHE UNO SCHEMA A BLOCCHI DEL CICLO PRODUTTIVO


Compilare il seguente prospetto relativo alle materie prime e  sostanze o preparati utilizzati nel ciclo produttivo (con particolare riferimento alle sostanze chimiche tossico-nocive) 

	Nome commerciale 
	Quantitativi annui impiegati  (ton.)
	fase lavorativa in cui si utilizza 

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



	approvvigionamento
	Usi tecnologici  mc/anno
	Usi civili  mc/anno

	ACQUEDOTTO
	
	

	POZZI PRIVATI  ( n°……….)
	
	

	DERIVAZIONI DA ACQUE SUPERFICIALI 

nome corpo idrico :…………………...
	
	

	TOTALI  mc/anno
	
	


Descriverne sinteticamente  l’uso nel ciclo produttivo …………………………….………………………………………………...............................................................
…………………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………...………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………...………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………...………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………...…………

E’ previsto un sistema di misura dell’acqua prelevata:
                 Si

  No


Presenza rete fognaria comunale
    Si
distanza m. ………………………..
 No

REFLUI DOMESTICI :

     
    Si

 No

Indicare il tipo di trattamento dei reflui :   imhoff  
  depuratore biologico           fitodepurazione  
Indicare il tipo di recapito finale :
     pubblica  fognatura

              acque superficiali






 pozzo assorbente


  sub-irrigazione






 vasca stoccaggio mc………… 

ACQUE DI PIAZZALE:

                 Si

  No


Descrivere il sistema di trattamento previsto ……………………………………………………………………..

Indicare la destinazione delle acque derivanti da piazzali : …………...……………………………….………

REFLUI  INDUSTRIALI :

 reflui industriali
   acque di lavaggio
 acque di raffreddamento

Esiste impianto di depurazione
  Si

 No


di quale tipo : 
  fisico
 biologico
  chimico

Indicare il recapito finale :

              fognatura comunale       acque superficiali     vasca stoccaggio mc…………….

Composizione quali-quantitativa 

   costante

  variabile



Portata dello scarico ………..mc/giorno
   costante

  variabile


             Esiste un sistema di misurazione del flusso degli scarichi?         Si        
No

Tipo e cod. CER dei fanghi prodotti  dall’impianto di trattamento ………………………………………………

Modalità di smaltimento finale dei fanghi..………………………………………………………………………..
Per lo scarico dei reflui prodotti è stata predisposta istanza :

in caso di recapito in fognatura comunale o consortile      Si        No    data scadenza:………………..
alla Provincia, se non recapitanti in fognatura                   Si        No   data scadenza…………………
Riportare in elaborato grafico di scala adeguata (1:500) i percorsi della rete fognaria, con il posizionamento di impianto trattamento, pozzetti  per il prelievo con specifica simbologia per tipo di refluo (acque di lavorazione, di raffreddamento, civili, ecc.).


Elencare il tipo di rifiuti prodotti dall’attività lavorativa secondo la codifica indicata dal D.Lgs 152/2006.:

	
	Tipologia del rifiuto
	Codice CER
	Quantità annua prodotta

Kg/anno
	Capacità di stoccaggio max annuale
Kg/anno
	Destinazione finale del rifiuto

	3.1. Rifiuti urbani ed assimilabili
	1. ……………………….

2. …………………………

3. …………………………
	………………………………………………
	..……….………...……
	……...…………..……
	………………………………………………………………………………

	3.1. Rifiuti urbani ed assimilabili/ /assimilati
	4. …………………………

5. …………………………

6. ………………………..
	………………………………………………
	..……….………...……
	……...…………..……
	………………………………………………………………………………

	3.2. Rifiuti speciali   solidi
	7. …………………………

8. …………………………

9. …………………………
	………………………………………………
	..……….………...……
	……...…………..……
	………………………………………………………………………………

	3.2. Rifiuti speciali    solidi
	10. …………………………

11. …………………………

12. …………………………
	………………………………………………
	..……….………...……
	……...…………..……
	………………………………………………………………………………

	3.3. Rifiuti speciali liquidi
	13. …………………………

14. …………………………

15. …………………………
	………………………………………………
	..……….………...……
	……...…………..……
	………………………………………………………………………………

	3.3. Rifiuti speciali liquidi
	16. …………………………

17. …….…………………

18. ………….……………
	………………………………………………
	..……….………...……
	……...…………..……
	………………………………………………………………………………

	3.4. Rifiuti pericolosi
	19. …………………………

20. …………………………

21. …….…………………
	………………………………………………
	..……….………...……
	……...…………..……
	………………………………………………………………………………

	3.4. Rifiuti pericolosi
	22. …………………………

23. …….…………………

24. ………….……………
	………………………………………………
	..……….………...……
	……...…………..……
	………………………………………………………………………………


Per i suddetti rifiuti indicare in planimetria la zona di stoccaggio, le caratteristiche del sito e le modalità di stoccaggio …………………………………………………………………………………………………………………………

……..………………………………………………………………………………………………...…………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

Per i rifiuti di cui ai  punti  3.2  –  3.3  –  3.4 , qualora la quantità annua depositata temporaneamente superi i quantitativi indicati, dovrà essere predisposta apposita istanza di stoccaggio provvisorio all’Amministrazione Provinciale. 

Vi sono rifiuti che vengono riutilizzati nello stabilimento  in conformità al D.M. 5/2/98 ?
   Si
 No

Quali : …………………………………………………………..…… Codice CER ……………………………

Quali : …………………………………………………………..…… Codice CER ……………………………

Indicare da quale lavorazione hanno origine ……………………………………...………………………………

Come sono riutilizzati : ……………………………………………………………………..………………………

Per l’attività di recupero è stata predisposta istanza ex art. 208 D.Lgs. 152/06? 



  Si  ( allegare copia )  
No 


Indicare gli impianti oggetto del presente intervento che generano emissioni in atmosfera : 

	IMPIANTO


	TIPO DI ABBATTIMENTO


	Distanza da civili abitazioni

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Indicare quale combustibile viene utilizzato per il riscaldamento  e /o impianti termici inseriti nel ciclo produttivo (DPCM 2/10/95):

 gasolio
    olio combustibile  
          metano   
     biodiesel                        gpl
        oli esausti       altro ………………………………………  residui  tipo……………………………………

Indicare la potenza termica in MW : ………………………………………………………………………….…

L’attività genera nell’ambiente esterno:

a)   polveri diffuse     Si         No

b)   vapori    Si             No

c)   odori      Si
 No

descrivere la lavorazione che determina lo sviluppo di uno o più dei fenomeni sopra citati : 

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

descrivere il tipo di sistema previsto per limitare o eliminare i fenomeni citati : 

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………


Indicare l’orario in cui verrà svolta l’attività lavorativa :


giornaliero


due turni


tre turni

             festivo

Fascia oraria quotidiana complessiva di svolgimento dell’attività lavorativa :   dalle ore ……. alle ore …..

Descrivere il tipo di impianto o di attività che determina lo sviluppo di uno o più dei fenomeni citati 

…………………………………………………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………………………………………………..…

………………………………………………………………………………………………………………………...…

………………………………………………………………………………………………………………………..…

Esistono locali adibiti ad abitazioni civili nelle vicinanze dell’insediamento (500mt)? 

                                                                                                            Si                            No

Indicare la distanza dell’insediamento dall’ abitazione civile esterna più prossima: ………………………………….

Descrivere le caratteristiche tecnico - acustiche dei materiali utilizzati per limitare gli inconvenienti suddetti:

……………………………………………………………………………………………………………….…………              ……………………………………………………………………………………………………………….………………………………………………………………………………………………………………………….………………………………………………………………………………………………………………………….………………………………………………………………………………………………………………………….………………………………………………………………………………………………………………………….…………
Indicare la classificazione di cui alla tab A del DPCM 14/11/97:

   I –  aree particolarmente protette (50/40 dbA)

  II –  aree ad uso prevalentemente residenziale (55/45 dbA)

  III – aree di tipo misto (60/50 dbA)

  IV – aree di intensa  attività umana (65/55 dbA)

   V – aree prevalentemente industriali (70/60 dbA)
  VI – aree esclusivamente industriali (70/70 dbA)

Oppure il tipo di zona acustica individuata dal PRG secondo il DM n° 1444/68:

A  65/55 dB(A)       B  60/50 dB(A)
  industriale   70/70 dB(A)
 altra …………………………

PER TUTTE LE ATTIVITA’ RIENTRANTI NEL CAMPO DI APPLICAZIONE DELLA L.R. N° 52 DEL 25 OTTOBRE 2000 – ART.3 E ART 10, CONFORME AL D.G.R. 2/2/2004 N. 9 11616e (di cui si allega il testo) OCCORRE PRESENTARE LA RELAZIONE TECNICA DI PREVISIONE DI IMPATTO ACUSTICO   REDATTA  DA TECNICO COMPETENTE IN ACUSTICA                       


Nelle fasi di lavorazione vengono utilizzate sostanze chimiche che possono sviluppare : 

· nubi tossiche

No          Si    quali : ………………………………………………….….
· incendi

No                       Si    quali : ………………………………………………………
· sversamenti accidentali su :    suolo                   fognatura
               acque superficiali  

L’attività è soggetta alla normativa “ rischi rilevanti “ D.Lgs. 334/99 ?

        No        Si

In caso positivo, attivare procedura specifica.

Sono presenti sostanze, miscele o preparati pericolosi di cui all’all. 1 al D.Lgs. 334/99?  No         Si

Vengono utilizzati i procedimenti di cui all’allegato A del D.Lgs. 334/99 ?
 No        Si

Nell’attività  sono utilizzati  apparecchi soggetti  alla normativa  sulle radiazioni  ionizzanti: Si        No

Sono previsti o esistenti serbatoi interrati:
  Si

 No

In caso positivo allegare  modulo di registrazione o copia dell’avvenuta presentazione. 

Esiste nulla osta prevenzione incendi in corso di validità

 Si

 No 

Sono presenti apparecchi a pressione 



 Si
              No

Sono presenti apparecchi di sollevamento      


 Si

 No

Si allega certificato di conformità degli impianti elettrici

 Si

 No

Si allega certificato di conformità degli impianti termici                  Si                    No

Esiste istanza relativa a messa a terra e scariche atmosferiche    Si                    No


……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

Le sezioni n° ……………………………….. sono state debitamente compilate dal sottoscritto che dichiara, sotto la propria responsabilità, la veridicità delle notizie fornite.


       Data





Firma del dichiarante

          ………………………




………………………………………

ALLEGATO (A*) ALLA SEZIONE 5 – RUMORI E VIBRAZIONI – DELLA DOMANDA PER LA VERIFICA PREVENTIVA DI COMPATIBILITA’ AMBIENTALE.

LINEE GUIDA PER LA STESURA DELLA RELAZIONE TECNICA DI PREVISIONE DI IMPATTO ACUSTICO REDATTA SULLA BASE DELLA L.R. n° 52 del 25 Ottobre 2000 – art.3 e art.10 e conforme al D.G.R. 2/2/2004 n.9   11616e.

REDAZIONE DI TECNICO COMPETENTE IN ACUSTICA, NECESSARIA PER ESPRIMERE PARERE TECNICO DI COMPATIBILITA’ AMBIENTALE.

Supplemento Ordinario n. 2 al B.U. n. 05

Criteri per la redazione della documentazione di impatto acustico di cui all’art. 3, comma 3, lett. c) e art.10 della L.R. 25 ottobre 2000 n. 52. 

1. PREMESSE 

Ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera b, della legge regionale 20 ottobre 2000, n. 52 (Disposizioni per la tutela dell’ambiente in materia di inquinamento acustico) per impatto acustico si intendono gli effetti indotti e le variazioni delle condizioni sonore preesistenti in una determinata porzione di territorio, dovute all’inserimento di nuove infrastrutture, opere, impianti, attività o manifestazioni. 

Nel seguito il termine “opera o attività” è utilizzato per intendere tutte le tipologie di infrastrutture, opere, impianti, attività o manifestazioni, soggetti alla presentazione della documentazione di impatto acustico. 

La documentazione di impatto acustico deve fornire gli elementi necessari per prevedere nel modo più accurato possibile gli effetti acustici derivanti dalla realizzazione di quanto in progetto e dal suo esercizio, nonché di permettere l’individuazione e l’apprezzamento delle modifiche introdotte nelle condizioni sonore dei luoghi limitrofi, di verificarne la compatibilità con gli standard e le prescrizioni esistenti, con gli equilibri naturali, con la popolazione residente e con lo svolgimento delle attività presenti nelle aree interessate. 

Qualora l’opera o attività rientri nel campo di applicazione del presente provvedimento (paragrafo 3), il proponente deve verificare se quanto ha intenzione di realizzare comporti l’installazione o l’utilizzo di sorgenti sonore o l’esercizio di attività rumorose. In proposito si richiama l’attenzione sulla necessità di considerare tutte le emissioni sonore connesse alla realizzazione e all’esercizio dell’opera o allo svolgimento dell’attività in progetto, sia in modo diretto, sia indotto (unicamente a tal fine si è predisposto l’elenco esemplificativo e non esaustivo riportato in Allegato 1). 

Esaminare l’impatto acustico in sede di progetto è indispensabile per ottemperare agli obblighi di legge e si rivela peraltro conveniente perché in tale fase si possono adottare soluzioni tecniche meno onerose (quali ad esempio una accurata disposizione di locali, macchine e impianti) rispetto a quelle di norma necessarie per realizzare il risanamento acustico in un momento successivo. 

La predisposizione di tale documentazione prende avvio dalla descrizione dell’opera o attività e dall’analisi delle sorgenti sonore connesse ad essa, ma il suo esame non può prescindere dal contesto in cui viene a collocarsi la nuova sorgente: per una corretta valutazione è pertanto necessario caratterizzare il clima acustico ante-operam, comprensivo dei contributi di tutte le sorgenti sonore, preesistenti a quanto in progetto, che hanno effetti sull’area di studio. La documentazione deve descrivere inoltre lo stato dei luoghi e le caratteristiche dei ricettori circostanti. Occorre quantificare gli effetti acustici prodotti dall’opera o attività in corrispondenza dei ricettori con particolare riguardo a quelli sensibili (quali ad esempio scuole e asili nido, ospedali, case di cura e di riposo, parchi pubblici, insediamenti residenziali), nonché indicare i presidi di mitigazione e le modalità operative che saranno adottati dal proponente al fine di rispettare i limiti di legge. 

Qualora la normativa richieda di valutare il livello differenziale di immissione sonora, risulta di particolare importanza la caratterizzazione della rumorosità residua (ante-operam) In tal caso è necessario analizzare l’andamento temporale della rumorosità ante-operam durante il periodo in cui si prevede saranno attive e funzionanti le sorgenti sonore connesse a quanto in progetto. La corretta valutazione previsionale del livello differenziale deve infatti porsi in condizioni di potenziale massima criticità del differenziale stesso, come definito dal D.M. Ambiente 16 marzo 1998 (Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico). 

Le autorizzazioni, concessioni, licenze, o i provvedimenti autorizzativi comunque denominati, richiesti per la realizzazione, modifica o potenziamento delle opere o attività indicate al paragrafo 3, sono adottati previo accertamento, mediante istruttoria della documentazione presentata, della conformità dell’opera o attività medesima sotto il profilo acustico. 

2. DEFINIZIONI 

Ricettore: qualsiasi edificio adibito ad ambiente abitativo comprese le relative aree esterne di pertinenza, o ad attività lavorativa o ricreativa; aree naturalistiche vincolate, parchi pubblici e aree esterne destinate ad attività ricreative e allo svolgimento della vita sociale della collettività; aree territoriali edificabili già individuate dai piani regolatori generali vigenti alla data di presentazione della documentazione di impatto acustico. 

Area di studio: l’area di studio è la porzione di territorio entro la quale incidono gli effetti della componente rumore prodotti durante la realizzazione e l’esercizio dell’opera o attività in progetto e oltre la quale possono essere considerati trascurabili. L’individuazione dell’area di studio può essere effettuata in modo empirico purché si basi su ipotesi cautelative, esplicitate nella documentazione presentata (paragrafo 4, punto 6). In casi dubbi essa può essere determinata in via analitica secondo le seguenti definizioni: 

* gli effetti della componente rumore nei confronti di un determinato ricettore sono trascurabili quando il rumore prodotto durante la realizzazione e l’esercizio dell’opera o attività in progetto nelle condizioni più gravose sotto il profilo acustico rientra nei limiti fissati dal D.P.C.M. 14 novembre 1997 (Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore) e risulta inferiore al valore minimo della rumorosità residua presente nel tempo di riferimento considerato (diurno o notturno) presso lo stesso ricettore; 

* per valore minimo della rumorosità residua si intende il valore del livello statistico L90 valutato su base oraria con costante di tempo slow. 

Per le altre definizioni si richiamano la legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro sull’inquinamento acustico), la citata legge regionale n. 52/2000 e i provvedimenti ad esse connessi. 

3. CAMPO DI APPLICAZIONE 

Ai sensi dell’art. 10 della legge regionale n. 52/2000, la documentazione di impatto acustico è obbligatoria per la realizzazione, la modifica o il potenziamento: 

1. di tutte le opere sottoposte a Valutazione di Impatto Ambientale nazionale (ex l. 349/1988 e successive modifiche e integrazioni) oppure regionale, provinciale o comunale (ex l.r. n. 40/1998 e successive modifiche e integrazioni); 

2. delle opere di seguito elencate, anche se non sottoposte a procedura di Valutazione di Impatto Ambientale: 

a) aeroporti, aviosuperfici, eliporti; 

b) strade di tipo A (autostrade), B (strade extraurbane principali), C (strade extraurbane secondarie), D (strade urbane di scorrimento), E (strade urbane di quartiere) e F (strade locali), secondo la classificazione di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive modificazioni; 

c) discoteche; 

d) circoli privati e pubblici esercizi ove sono installati macchinari o impianti rumorosi. Ai fini del presente provvedimento, con tale definizione si intendono esclusivamente i circoli privati e i pubblici esercizi aventi le caratteristiche di cui all’art. 5, comma 1, lettera c) della legge 25 agosto 1991, n. 287 (Aggiornamento della normativa sull’insediamento e sull’attività dei pubblici esercizi); 

e) impianti sportivi e ricreativi; 

f) ferrovie e altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia; 

3. di nuovi impianti e infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive, ricreative e a postazioni di servizi commerciali polifunzionali, anche se non sottoposte alle procedure di Valutazione di Impatto Ambientale. 

Ai fini del presente provvedimento, per postazioni di servizi commerciali polifunzionali, si intendono esclusivamente i centri commerciali di cui all’art. 4, comma 1, lettera g) del d.lgs. 31 marzo 1998, n. 114 (Riforma della disciplina relativa al settore del commercio, a norma dell’art. 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59). 

Per quanto riguarda le attività produttive, si ritengono escluse dal campo di applicazione le attività artigiane che forniscono servizi direttamente alle persone o producono beni la cui vendita o somministrazione è effettuata con riferimento diretto al consumatore finale (ad esempio parrucchieri, manicure - lavanderie a secco - riparazione di calzature, di beni di consumo personali o per la casa - confezione di abbigliamento su misura - pasticcerie, gelaterie - confezionamento e apprestamento occhiali, protesi dentarie - eccetera). Sono parimenti escluse dal campo di applicazione le attività artigiane esercitate con l’utilizzo di attrezzatura minuta (ad esempio assemblaggio rubinetti, giocattoli, valvolame, materiale per telefonia, particolari elettrici - lavorazioni e riparazioni proprie del settore orafo gioielliero). 

Si evidenzia che i titolari di attività non soggette alla predisposizione della documentazione di impatto acustico di cui al presente provvedimento, sono comunque tenuti al rispetto delle norme in materia di inquinamento acustico in ambiente esterno e abitativo. 

4. CONTENUTO DELLA DOCUMENTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO 

La documentazione di impatto acustico, sottoscritta dal proponente e dal tecnico che l’ha predisposta, deve contenere: 

1. descrizione della tipologia dell’opera o attività in progetto, del ciclo produttivo o tecnologico, degli impianti, delle attrezzature e dei macchinari di cui è prevedibile l’utilizzo, dell’ubicazione dell’insediamento e del contesto in cui viene inserita; 

2. descrizione degli orari di attività e di quelli di funzionamento degli impianti principali e sussidiari. Dovranno essere specificate le caratteristiche temporali dell’attività e degli impianti, indicando l’eventuale carattere stagionale, la durata nel periodo diurno e notturno e se tale durata è continua o discontinua, la frequenza di esercizio, la possibilità (o la necessità) che durante l’esercizio vengano mantenute aperte superfici vetrate (porte o finestre), la contemporaneità di esercizio delle sorgenti sonore, eccetera; 

3. descrizione delle sorgenti rumorose connesse all’opera o attività e loro ubicazione, nonché indicazione dei dati di targa relativi alla potenza acustica delle differenti sorgenti sonore. Nel caso non siano disponibili i dati di potenza acustica dovranno essere riportati i livelli di emissione in pressione sonora. Deve essere indicata, inoltre, la presenza di eventuali componenti impulsive e tonali, nonché, qualora necessario, la direttività di ogni singola sorgente. In situazioni di incertezza progettuale sulla tipologia o sul posizionamento delle sorgenti sonore che saranno effettivamente installate è ammessa l’indicazione di livelli di emissione stimati per analogia con quelli derivanti da sorgenti simili, a patto che tale situazione sia evidenziata in modo esplicito e che i livelli di emissione stimati siano cautelativi; 

4. descrizione delle caratteristiche costruttive dei locali (coperture, murature, serramenti, vetrate eccetera) con particolare riferimento alle caratteristiche acustiche dei materiali utilizzati; 

5. identificazione e descrizione dei ricettori presenti nell’area di studio, con indicazione delle loro caratteristiche utili sotto il profilo acustico, quali ad esempio la destinazione d’uso, l’altezza, la distanza intercorrente dall’opera o attività in progetto (per la definizione di ricettore si rinvia alla definizione riportata al paragrafo 2); 

6. planimetria dell’area di studio e descrizione della metodologia utilizzata per la sua individuazione. La planimetria, che deve essere orientata, aggiornata, e in scala adeguata (ad esempio 1:2000), deve indicare l’ubicazione di quanto in progetto, del suo perimetro, dei ricettori e delle principali sorgenti sonore preesistenti, con indicazione delle relative quote altimetriche. 

7. indicazione della classificazione acustica definitiva dell’area di studio ai sensi dell’art. 6 della legge regionale n. 52/2000. Nel caso non sia ancora stata approvata la classificazione definitiva il proponente, tenuto conto dello strumento urbanistico vigente, delle destinazioni d’uso del territorio e delle linee guida regionali (D.G.R. 6 agosto 2001 n. 85 - 3802), ipotizza la classe acustica assegnabile a ciascun ricettore presente nell’area di studio, ponendo particolare attenzione a quelli che ricadono nelle classi I e II; 

8. individuazione delle principali sorgenti sonore già presenti nell’area di studio e indicazione dei livelli di rumore ante-operam in prossimità dei ricettori esistenti e di quelli di prevedibile insediamento in attuazione delle vigenti pianificazioni urbanistiche. La caratterizzazione dei livelli ante-operam è effettuata attraverso misure articolate sul territorio con riferimento a quanto stabilito dal D.M. Ambiente 16 marzo 1998 (Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico), nonché ai criteri di buona tecnica indicati ad esempio dalle norme UNI 10855 del 31/12/1999 (Misura e valutazione del contributo acustico di singole sorgenti) e UNI 9884 del 31/07/1997 (Caratterizzazione acustica del territorio mediante la descrizione del rumore ambientale); 

9. calcolo previsionale dei livelli sonori generati dall’opera o attività nei confronti dei ricettori e dell’ambiente esterno circostante esplicitando i parametri e i modelli di calcolo utilizzati. Particolare attenzione deve essere posta alla valutazione dei livelli sonori di emissione e di immissione assoluti, nonché ai livelli differenziali, qualora applicabili, all’interno o in facciata dei ricettori individuati. La valutazione del livello differenziale deve essere effettuata nelle condizioni di potenziale massima criticità del livello differenziale; 

10. calcolo previsionale dell’incremento dei livelli sonori dovuto all’aumento del traffico veicolare indotto da quanto in progetto nei confronti dei ricettori e dell’ambiente circostante; deve essere valutata, inoltre, la rumorosità delle aree destinate a parcheggio e manovra dei veicoli; 

11. descrizione dei provvedimenti tecnici, atti a contenere i livelli sonori emessi per via aerea e solida, che si intendono adottare al fine di ricondurli al rispetto dei limiti associati alla classe acustica assegnata o ipotizzata per ciascun ricettore secondo quanto indicato al punto 7. La descrizione di detti provvedimenti è supportata da ogni informazione utile a specificare le loro caratteristiche e a individuare le loro proprietà di riduzione dei livelli sonori, nonché l’entità prevedibile delle riduzioni stesse; 

12. analisi dell’impatto acustico generato nella fase di realizzazione, o nei siti di cantiere, secondo il percorso logico indicato ai punti precedenti, e puntuale indicazione di tutti gli appropriati accorgimenti tecnici e operativi che saranno adottati per minimizzare il disturbo e rispettare i limiti (assoluto e differenziale) vigenti all’avvio di tale fase, fatte salve le eventuali deroghe per le attività rumorose temporanee di cui all’art. 6, comma 1, lettera h, della legge 447/1995 e dell’art. 9, comma 1, della legge regionale n. 52/2000, qualora tale obiettivo non fosse raggiungibile; 

13. programma dei rilevamenti di verifica da eseguirsi a cura del proponente durante la realizzazione e l’esercizio di quanto in progetto; 

14. indicazione del provvedimento regionale con cui il tecnico che ha predisposto la documentazione di impatto acustico è stato riconosciuto “competente in acustica ambientale” ai sensi della legge n. 447/1995, art. 2, commi 6 e 7. 

5. SEMPLIFICAZIONE 

La documentazione di impatto acustico deve essere tanto più dettagliata e approfondita quanto più rilevanti sono gli effetti di disturbo, o di potenziale inquinamento acustico, derivanti dall’esercizio dell’opera o attività in progetto anche con riferimento al contesto in cui essa viene ad inserirsi. Pertanto può non contenere tutti gli elementi indicati al paragrafo 4 a condizione che sia puntualmente giustificata l’inutilità di ciascuna informazione omessa. Per chiarezza espositiva e semplificazione istruttoria le informazioni omesse e le relative giustificazioni devono fare esplicito riferimento alla numerazione del paragrafo 4. 

Per quelle attività che per propria natura, o per soglia dimensionale, presentano emissioni sonore palesemente limitate anche in relazione al contesto in cui si collocano, le Associazioni di categoria possono far predisporre da tecnici competenti in acustica ambientale appropriati schemi semplificati di documentazione di impatto acustico. 

6. CASI PARTICOLARI 

Nei casi in cui non sia definita preventivamente la destinazione d’uso degli immobili e/o la tipologia dell’attività che in essi sarà svolta, il comune rilascia provvedimento autorizzativo condizionato alla presentazione della documentazione di impatto acustico in fase di richiesta dei successivi provvedimenti autorizzativi o in fase di denuncia di inizio attività. 

7. VERIFICHE 

In relazione alla rilevanza degli effetti acustici derivanti da quanto in progetto e al grado di incertezza della loro previsione, è facoltà dell’Ente che rilascia il provvedimento autorizzativo richiedere, nell’ambito del medesimo, l’esecuzione di controlli strumentali, da effettuarsi a cura del proponente in fase di esercizio dell’opera o attività per la quale è stata presentata la documentazione di impatto acustico, finalizzati a verificare la conformità dei livelli sonori ai limiti di legge. La relazione tecnica contenente i risultati dei rilevamenti di verifica deve essere inviata anche all’ARPA. 

Allegato 1 

SORGENTI SONORE E ATTIVITÀ RUMOROSE ELENCO ESEMPLIFICATIVO E NON ESAUSTIVO 

a) macchine, motori e impianti per la lavorazione industriale o artigianale (ad esempio presse, tagliatrici, eccetera) oppure a servizio di attività agricole (ad esempio silos, cannoni antigrandine, eccetera); 

b) mulini e altri impianti destinati all’attività di macinazione o di miscelazione; 

c) sistemi di raffreddamento per impianti tecnologici; 

d) impianti frigoriferi di tipo non domestico; 

e) impianti pneumatici ausiliari (ad esempio per la produzione e la distribuzione di aria compressa); 

f) gruppi elettrogeni; 

g) operazioni di taglio, traforo, battitura con mazze o martelli, eccetera; 

h) lavorazioni rumorose svolte all’esterno (operazioni di scavo o movimentazione materiali, eccetera); 

i) macchinari per impianti di trattamento rifiuti (recupero, smaltimento); 

j) attrezzature e macchine da cantiere; 

k) impianti di ventilazione (ricambio aria-ambiente) o di trattamento aria (condizionamento aria-ambiente) e relativi condotti di emissione o deflusso; 

l) impianti di depurazione, abbattimento e disinquinamento (ad esempio dell’aria o dell’acqua) e relativi condotti di emissione o deflusso; 

m) impianti di servizio (ad esempio autolavaggi, eccetera); 

n) aree adibite a movimentazione merci, parcheggi e depositi di mezzi di trasporto (attività di carico/scarico delle merci, manovre di veicoli pesanti, loro tenuta in moto per riscaldamento motori, funzionamento dell’impianto frigorifero del veicolo, ecc.); 

o) parcheggi con numero di posti auto superiori a 10; 

p) flussi di traffico indotti da parcheggi e da poli attrattivi di persone; 

q) impianti elettroacustici di amplificazione e diffusione sonora. 




La richiesta di parere preventivo ai sensi dell’art. 48 della L.R. 56/77 (1) va sempre presentata nei casi in cui l’attività svolta sia compresa nell’elenco delle industrie insalubri ex D.M. 05/09/94, per le finalità di cui all’art. 20 L. 833/78 (2). Tale parere preventivo di verifica sulla compatibilità dell’insediamento si articola in un profilo igienico-sanitario di competenza delle Aziende A.S.L. e un aspetto inerente alla tutela ambientale, delegato alle Agenzie A.R.P.A., ai sensi della Legge n.61/94 (3).



Non necessita la presentazione della domanda di verifica preventiva di compatibilità ambientale per i progetti le cui modifiche edilizie non comportano significative alterazioni dell’impatto ambientale: in particolare se l’intervento oggetto della presente domanda non comporta variazioni quali - quantitative delle acque reflue, dei rifiuti prodotti o stoccati, l’attivazione di nuovi punti d’emissione in atmosfera o mutamenti del clima acustico dell’area dove la ditta è insediata, per cui sia già stata presentata una precedente richiesta di valutazione di compatibilità ambientale, non occorre compilare la presente istanza. Al contrario, qualora l’attività che s’intende svolgere sia compresa nell’elenco delle industrie insalubri (ai sensi del DM 5/9/94) e non sia mai stata presentata richiesta di valutazione della compatibilità ambientale, oppure se l’intervento che si intende realizzare comporta variazioni anche poco significative dell’impatto ambientale, dovranno essere compilate la presente domanda e le sezioni relative alle matrici ambientali interessate dalle modifiche o nuove realizzazioni.



La domanda per richiedere la verifica preventiva di compatibilità ambientale (con esclusione delle attività ricadenti negli allegati alla L.R. 14/12/1998, n.40 – V.I.A.) comprende una parte generale (A) ed una parte specifica divisa in schede (B):
· (A) La parte generale, che comprende il frontespizio (contenente i dati della ditta richiedente, la tipologia di intervento per cui si propone istanza, l’elenco delle sezioni compilate e degli allegati presentati, la sottoscrizione di responsabilità sulle informazioni fornite), la pagina relativa alle notizie di carattere generale, la sezione 1 con la descrizione del ciclo produttivo, la sezione 2 con le informazioni sull’approvvigionamento idrico e la scheda relativa alla sezione 6 (riguardante le emergenze ambientali e le annotazioni per eventuali particolarità da esporre in sede di presentazione della domanda) va sempre compilata dal richiedente. In caso di modificazione di attività già esistente ed autorizzata, indicare nella parte generale e nelle successive sezioni le notizie relative alla nuova attività che si intende realizzare, specificando nella relazione descrittiva del ciclo produttivo sia la precedente che la nuova produzione che si intende sostituire o affiancare all’esistente, con le relative modificazioni sull’impatto ambientale (acqua, rifiuti, emissioni, rumori, ecc.).

· (B) La parte specifica è stata divisa in schede, ognuna contenente una o più sezioni da compilarsi in ragione degli aspetti ambientali che andranno ad essere modificati dall’intervento che si intende attuare. Non occorre compilare una o più sezioni attinenti a matrici ambientali non soggette ad alterazioni provocate dall’intervento edilizio progettato. Ogni sezione è stata predisposta affinché ogni profilo ambientale di interesse dell’A.r.p.a. possa essere individuato e descritto nelle apposite sezioni. 



Gli allegati tecnici alla presente domanda, ove richiesti, vanno sempre indicati crocettando l’apposito spazio nel formulario predisposto nelle apposite sezioni; ulteriori allegati di interesse ambientale potranno essere inseriti, su iniziativa del richiedente: in tal caso questi documenti andranno elencati nella sezione relativa alla matrice ambientale relativa, nello spazio dedicato alle “ANNOTAZIONI EVENTUALI”.

NOTE:

(1) – Art. 48 L.R. 56/77 – comma 4:

Le domande di concessione relative ad insediamenti industriali e di attività produttive comprese negli elenchi formati a norma dell’art. 216 del T.U. delle leggi sanitarie R.D. 27/07/34, n.1265, nonché quelle previste dagli artt. 54 e 55 della l.R. 56/77, debbono essere preventivamente sottoposte dall’interessato all’Unità Sanitaria Locale competente per territorio, perché provveda alla verifica di compatibilità di cui alla lettera f) dell’art. 20 della L. 23/12/78, n.833, entro un termine di sessanta giorni dalla presentazione…OMISSIS…Il parere dell’U.S.L. è altresi obbligatorio nei casi di trasformazione dell’attività industriale o produttiva esistente in una di quelle comprese negli elenchi formati a norma dell’art. 216 del T.U.LL.SS. approvato con R.D. 1265/34.

(2) – Art. 20 L. 833/78: Le attività di prevenzione comprendono: …OMISSIS…

f) la verifica, secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti, della compatibilità dei piani urbanistici e dei progetti di insediamenti industriali e di attività produttive in genere con le esigenze di tutela dell’ambiente sotto il profilo igienico-sanitario e di difesa della salute della popolazione e dei lavoratori interessati…OMISSIS…

(3) – Legge 21/01/94, n.61: Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 04/12/93, n. 496, recante disposizioni urgenti sulla riorganizzazione dei controlli ambientali e istituzione dell’Agenzia Nazionale per la protezione dell’ambiente (vedi anche L.R. 13/04/95, n.60 – Istituzione dell’Agenzia Regionale per la protezione ambientale del Piemonte).
RICHIESTA DI VERIFICA DI COMPATIBILITA’ AMBIENTALE


ISTRUZIONI PER LA CORRETTA COMPILAZIONE





SEZ 7-ANNOTAZIONI  RELATIVE ALLA DOMANDA 





SEZ 6 – SICUREZZA AMBIENTALE E PREVENZIONE INCENDI








SEZ 5  – RUMORI E VIBRAZIONI








SEZ 4  – EMISSIONI IN ATMOSFERA








SEZ 3   – RIFIUTI PRODOTTI








SEZ 2 – APPROVVIGIONAMENTO IDRICO E SMALTIMENTO ACQUE REFLUE








SCHEDA PER LA VALUTAZIONE DI COMPATIBILITA’ AMBIENTALE


NOTIZIE DI CARATTERE GENERALE





 per la :   costruzione            ampliamento       ristrutturazione        variante


         cambio di destinazione d’uso                  altro …...………………………………………


di ………………………………………………. ……………………………………………………………………………... 


da realizzare nel  Comune di ……………………………………………via………………………………………………….





Via ……………………………………………………………….








OGGETTO: 	Richiesta di valutazione preventiva di compatibilità ambientale 
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